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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’immissione al consumo alimentare dei 
molluschi eduli lamellibranchi è consentita 
alle condizioni previste dalla presente legge.

Con decreto dei Ministro della sanità, sen
tito il Consiglio superiore di sanità, le dispo
sizioni della presente legge possono essere 
estese ad altri invertebrati marini eduli.

Art. 2.

Le zone acquee marine, sedi di banchi 
e giacimenti naturali di molluschi eduli la- 
mellibranehi, e quelle utilizzate per la mol
luschicoltura vengono classificate in:

1) approvate;
2) condizionate;
3) precluse.

Alla classificazione provvedono le regio
ni sulla base di una indagine da disporre 
entro sei mesi dalla data di entrata in vi
gore della presente legge e diretta ad accer
tare le condizioni microbiologiche, chimiche 
e fisiche delle acque marine, secondo i cri
teri previsti dal decreto del Ministro della 
sanità di cui all'articolo 12.

Le zone acquee non ancora classificate 
devono considerarsi precluse.

I risultati dell'indagine dovranno tempe
stivamente essere trasmessi al Ministero del
la sanità ai fini degli adempimenti di cui 
al secondo comma dell'articolo 12. Il Mini
stero della sanità può disporre in qualsiasi 
momento ispezioni tecnico-sanitarie ed ac
certamenti microbiologici, chimici e fisici 
sulle acque del litorale nazionale.

Le concessioni da parte della competente 
autorità marittima di zone di mare appro
vate o condizionate per l'attivazione di im
pianti di coltivazione, allevamento, ingras
samento o deposito in acque marine di 
molluschi eduli lamellibranchi, sono subor
dinate ad un'ulteriore accertamento igieni
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co-sanitario da parte degli uffici sanitari 
medici provinciali delle regioni.

I privati cittadini, le cooperative, le so
cietà e gli enti che intendano intraprendere 
una attività relativa alla coltivazione, alle
vamento, ingrassamento o deposito in acque 
marine dei molluschi eduli lamellibranchi 
mediante la realizzazione di impianti fissi
o galleggianti sulle coste e nelle acque ma
rine, prima di chiedere la necessaria con
cessione alle competenti autorità marittime, 
devono inoltrare domanda scritta alia regio
ne, per munirsi del nulla osta sanitario re
lativo alla zona prescelta.

La domanda, oltre a tutte le indicazio
ni necessarie per facilitare l’individuazione 
della persona fisica o giuridica che la pro
muove, deve contenere la precisa indicazio
ne dalla zona che si intende utilizzare e 
deve essere corredata da una piantina pia
nimetrica con il progetto di massima degli 
impianti che si vogliono realizzare.

L’esercizio dell'impianto viene autorizza
to dalla regione, dopo ohe sia stata accer
tata dai competenti uffici sanitari provin
ciali, la idoneità sotto l'aspetto igienico-sa- 
nitario degli impianti e la loro corrispon
denza con gli eventuali obblighi imposti al 
concessionario.

Le spese peir gli accertamenti sopra in
dicati sono a carico del richiedente.

Chiunque esercita un impianto di colti
vazione, allevamento, ingrassamento o de
posito senza la prescritta autorizzazione o 
in contrasto con gli eventuali obblighi e 
limitazioni imposti, è punito con l'arresto 
fino a sei mesi o con l'ammenda da lire 
600 mila a lire 6 milioni.

La pena di cui al precedente comma è 
raddoppiata per coloro che esercitano abu
sivamente un impianto' di coltivazione, alle
vamento, ingrassamento o deposito in zone 
acquee condizionate o precluse.

Art. 3.

Qualora, a seguito dei controlli effettuati 
ai sensi del primo comma dell’articolo 8, si 
acceirti che:

a) le zone acquee approvate e condizio
nate abbiano perduto i requisiti microbiolo-
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giti, chimici e fisici precedentemente accer
tati, la regione provvede a ridassifioarle 
sulla base delle loro effettive condizioni igie
niche dandone comunicazione al Ministero 
della sanità;

b) negli impianti di coltivazione, alle
vamento, ingrassamento o deposito in acque 
marine di molluschi eduli lamellibranchi re
golarmente autorizzati siano insorte cause 
di insalubrità, la regione prefigge al conces
sionario un congruo termine per la rimozio
ne di esse, disponendo, nel frattempo, la 
sospensione dell'esercizio dell’impiainto.

Nel caso di cui al precedente punto b), 
ove il concessionario non ottemperi alla in
giunzione nel termine prefissogli, o le cause 
di insalubrità non risultino eliminabili, la 
regione revoca l'autorizzazione all’esercizio 
ddll’impianto, informandone l’autorità marit
tima.

Il provvedimento idi revoca è definitivo.
Dopo tale provvedimento l ’autorità marit

tima competente procede insindacabilmente 
alla revoca della concessione senza che il 
concessionario possa pretendere compensi
o indennità di sorta.

Nel caso idi cui al precedente punto b), 
qualora si accerti che il concessianark» era 
a conoscenza delle condizioni idi insalubrità 
deH’impianto, si applicano le sanzioni previ
ste dal terzo comma dell’articolo 8.

Ove lo richiedano particolari situazioni Sa
nitarie, il Ministro ideila sanità, con provvedi
mento motivato, vieta la raccolta, il commer
cio e la vendita dei molluschi eduli lamelli
branchi in tutto il territorio nazionale o in 
parte di esso.

Art. 4.

I molluschi eduli lamellibranchi prove
nienti dalle zone acquee marine approvate, 
sedi di banchi o giacimenti naturali, e quelli 
provenienti dagli impianti ubicati in zone 
acquee approvate o condizionate regolarmen
te autorizzati ai sensi dell’airticolo 2, prima 
di essere destinati al consumo diretto, o agli 
stabilimenti per la surgelazione al naturale,
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devono essere preventivamente sottoposti 
negli impianti di depurazione:

a) al trattamento di risanamento, non
ché alle operazioni di cernita, lavaggio, con
fezionamento ed etidhettaggio, se apparte
nenti alle specie depurabili;

b) alile sole operazioni di cernita, lavag
gio, confezionamento ed etiichettaggio, se ap
partenenti alle specie non depurabili.

Nei centri di raccolta regolarmente auto
rizzati ai sensi deH'articoìo 5, potranno es
sere effettuate, per le specie non depurabili, 
le operazioni di cui al precedente comma, 
punto b).

Ai centri di raccolta possono affluire, per 
il successivo inoltro agli impianti di depu
razione, in imballaggi sigillati ed etichetta
ti, anche i molluschi eduli lamellibiianohi 
depurabili.

I molluschi eduli provenienti da banchi
o giacimenti naturali ubicati nelle zone ac
quee condizionate devono essere destinati, di 
norma, agli stabilimenti per ila conservazione 
in scatola o in altri recipienti, previa steri
lizzazione, o agli stabilimenti per la surgela
zione dei molluschi cotti o di preparazioni 
gastronomiche precotte.

In particolari casi le autorità sanitarie 
competenti, sentito il Ministero della sanità, 
potranno consentire che i soli molluschi 
eduli depurabili di cui al precedente comma 
siano destinati al consumo diretto previo 
trattamento di risanamento negli impianti
0 stabilimenti di depurazione.

Chiunque contravviene al disposto di cui
al primo e quarto comma del presente arti
colo è punito, rispettivamente, con le am
mende, estinguibili in via amministrativa 
mediante oblazione, da lire 100 mila a lire
1 milione e da lire 200 mila a lire 2 milio
ni, salvo che i fatti non costituiscano più 
grave reato.

Chiunque raccolga per porre in commer
cio o ponga in commercio o somministri mol
luschi eduli lamellibranchi provenienti da 
zone acquee precluse alla libera raccolta è 
punito con l’arresto fino a sei mesi o con 
l'ammenda fino a lire 3 milioni, salvo che 
il fatto non costituisca più grave reato.



Atti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica  —  2597

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 5.

L’autorizzazione all’impianto ed all'eser
cizio degli stabilimenti di depurazione e dei 
centri di raccolta è rilasciata dalla regione 
a mezzo dell'ufficio sanitario medico pro
vinciale competente per territorio.

Presso i suddetti uffici è tenuto, in ap
positi registri, l'elenco aggiornato degli sta
bilimenti di depurazione e dei centri di rac
colta nonché degli impianti di coltivazione, 
allevamento, ingrassamento o deposito in 
acque marine autorizzati ai sensi dell'arti
colo 2. Ai titolari degli impianti viene rila
sciato un certificato di iscrizione riportante 
il numero di registrazione ed attestante la 
idoneità, sotto il pirofilo igi eni co-s ani ta rio, 
degli impianti stessi.

Copia deU'elenco ed i relativi aggiorna
menti devono essere inviati, a cura dei pre
detti uffici, al Ministero della sanità — dire
zione generale per l’igiene degli alimenti e 
la nutrizione.

Il Ministero della sanità, al fine di rendere 
più agevole il controllo sulla provenienza dei 
molluschi eduli lamellibranchi, pubblica ogni 
ammo la lista ufficiale degli impianti di depu
razione e dei centri di raccolta con il relativo 
numero di registrazione, comunicandone di 
volta in volta le variazioni agli organi inca
ricati della vigilanza.

Tale lista dovrà essere esposta in tutti 
gli esercizi di vendita di cui al'articolo 9, 
terzo comma.

Chiunque contravviene al disposto del 
precedente comma è punito con l’ammenda 
da lire 10 mila a lire 100 mila, estinguibile 
in via amministrativa mediante oblazione.

Art. 6.

Gli impianti o stabilimenti di depurazione, 
diretti da un laureato iscritto all’albo dei 
medici, dei veterinari, dei biologi e dei chi
mici, che risponde insieme al titolare dell'au- 
torizzaziome delle condizioni igienico-sanita- 
rie dell'impianto, dell’efficacia del tra tta
mento di depurazione e della salubrità dei
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molluschi eduli lamellibranchi trattati, de
vono essere dotati:

a) di un laboratorio, debitamente at
trezzato per eseguire controlli microbiologici 
e chimici delle acque marine e dei molluschi 
eduli lamellibranchi durante le varie fasi di 
lavorazione del prodotto ed in particolare 
prima, durante e dopo il ciclo di depura
zione. Tale laboratorio è diretto dal diret
tore dello stesso impianto o da altro laureato 
iscritto agli albi precedentemente indicati;

b) di un reparto attrezzato per la cer
nita, il lavaggio, il confezionamento e l’eti- 
chettaggio, nonché per eventuali particolari 
preparazioni;

c) di un reparto per uffici e servizi 
amministrativi, completamente separato, do
ve sarà tenuto, regolarmente aggiornato, un 
registro di carico e scarico delle partite di 
molluschi depurati, nonché dei risultati de
gli esami di laboratorio effettuati;

d) di un idoneo impianto per lo smalti
mento delle acque reflue dello stabilimento.

I centri di raccolta, diretti da un respon
sabile che risponde delle condizioni igienico- 
sanitarie degli stesisi, devono essere dotati 
delle attrezzature previste alle lettere b) e d) 
e devono avere un registro di carico e scarico 
regolarmente aggiornato, sul quale devono 
essere riportate anche le zone acquee di pro
venienza dei molluschi eduli lamellibranchi.

Chiunque contravviene a quanto disposto 
dal presente articolo per gli impianti o sta
bilimenti di depurazione, nonché per i centri 
di raccolta è punito, rispettivamente, nel 
primo caso con l’arresto fino a tre mesi o 
con l'ammenda da lire 300 mila a lire 3 mi
lioni, salvo che il fatto non costituisca più 
grave reato, e nel secondo caso con l’am
menda da lire 100 mila a lire 1 milione, estin
guibile in via amministrativa mediante obla
zione, salvo che il fatto non costituisca più 
grave reato.

Art. 7.

I molluschi eduli lamellibranchi pervenuti 
negli stabilimenti di depurazione o nei cen
tri di raccolta vengono sottoposti ai tratta-
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mentì previsti nei precedenti articoli 4 e 6 
e alle eventuali operazioni richieste per la 
commercializzazione di alcune specie, non
ché al confezionamento ed etichettaggio.

Le confezioni, opportunamente sigillate, 
devono contenere una sola specie di mollu
schi eduli lamellibranchi e riportare su ap
posite etichette inalterabili ed inamovibili, 
le seguenti indicazioni:

a) stabilimento di depurazione o centro 
di raccolta con relativo numero di regi
strazione;

b) specie di molluschi;
c ) peso;
d) data di raccolta;
e) data di confezionamento.

I molluschi eduli lamellibranchi perve
nuti negli stabilimenti per la conservazione 
in (scatola o altri recipienti, e negli stabi
limenti per la surgelazione dei molluschi 
cotti o di preparazioni gastronomiche pre
cotte, saranno sottoposti al trattamento con
servativo previe idonee operazioni di cernita 
e lavaggio.

Chiunque contravviene al disposto del pre
sente articolo è punito, salvo che il fatto 
non costituisca più grave reato, con l ’am
menda da lire 100 mila a lire 1 milione, 
estinguibile in via amministrativa mediante 
oblazione.

Art. 8.

La regione fa eseguire a cura degli uf
fici sanitari medici provinciali e dei locali 
laboratori provinciali di igiene e profilassi,
o di altri laboratori all’uopo autorizzati ai 
sensi dell'artioolo 1 della legge 30 aprite 
1962, n. 283, periodici sopralluoghi ispet
tivi tecnico-sanitari con controlli microbio- 
logici, chimici e fisici delle acque di cui 
all'articolo 2 della presente legge, nonché di 
quelle utilizzate negli stabilimenti di depu
razione per il risanamento dei molluschi 
eduli lamellibranchi.

La vigilanza igienico-sanitaria sul funzio
namento degli stabilimenti di depurazione, 
sui centri di raccolta, sugli impianti di col-
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tivaziome, allevamento, ingrassamento o de
posito in acque marine e sul trasporto, è 
esercitata dalla regione per mezzo delle auto
rità sanitarie mediche che possono avvalersi 
anche delle autorità sanitarie veterinarie; la 
vigilanza in sede di distribuzione è eserci
tata per mezzo delle autorità sanitarie ve
terinarie secondo le competenze previste 
dalle disposizioni di legge.

Nel caso in cui si accerti l'insalubrità 
dei molluschi provenienti da stabilimenti di 
depurazione o centri di raccolta, l’autorità 
sanitaria provvede ai sensi dell’artioolo 3, 
lettera b). Il titolare deJl’autorizzazione è 
punito con l’arresto fino a sei mesi e con 
l’ammenda da lire 600 mila a lire 6 milioni, 
salvo che il fatto nom costituisca più grave 
reato.

L’autorità sanitaria locale predispone inol
tre le misure di controllo idonee ad accer
tare l’effettiva provenienza dei molluschi 
dalle zone marine di cui all’articolo 2.

Su richiesta di tale autorità, le capitanerie 
di porto, le guardie di finanza e gli agenti 
previsti dall'articolo 13 colllaborano peir gli 
adempimenti di cui al precedente comma.

Art. 9.

I molluschi eduli lamellibranchi confe
zionati e pronti per il consumo alimentare 
devono essere accompagnati, per il traspor
to e la spedizione, da un’attestazione rila
sciata dal direttore responsabile dall'impian- 
to di depurazione o del centro di raccolta 
dalla quale risultino le seguenti indicazioni:

a) impianto di depurazione o centro 
di raccolta con relativo numero di registra
zione;

b) impianto di coltivazione o di depo
sito o specchi acquei di provenienza;

c) specie di molluschi eduli, quantità 
in peso, numero dei colli;

d) destinatario.

I molluschi eduli lamellibranchi possono 
essere ammessi al consumo alimentare uni
camente nelle confezioni originali sigillate, 
munite di regolare etichetta.
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La vendita alll’ingrosso ed al minuto dei 
molluschi è consentita esclusivamente in de
positi, mercati, esercizi o chioschi regolar
mente autorizzati e rispondenti ai requisiti 
igienico-sanitari di cui aH’artieolo 11.

È in ogni caso vietata la vendita ambu
lante ed il rinfresco dei molluschi come 
pure ogni altra operazione che comunque 
possa, durante il trasporto o la vendita, 
compromettere la salubrità del prodotto; è 
altresì vietato il deposito in specchi acquei 
marini dei molluschi confezionati destinati 
al consumo.

Saranno rifiutate dagli uffici di accettazio
ne dei servizi di trasporto pubblico le spe
dizioni idi molluschi non conformi alle nor
me di cui al primo comma del presente arti
colo ed al secondo comma dell'articolo 7.

Chiunque contravviene alle disposizioni 
del presente articolo è punito con l'ammen
da da lire 100 mila a  lire 1 milione, estin
guibile in via amministrativa mediante obla
zione.

Art. 10.

L’importazione di molluschi eduli lamel
libranchi destinati al consumo diretto, in 
quanto non sia regolata da speciale con
venzione, è subordinata ad autorizzazione 
preventiva del Ministero della sanità, su do
manda inoltrata dagli, interessati per il tra
mite dei competenti organi della regione alla 
quale il prodotto è destinato; tale autoriz
zazione è rilasciata solo a ditte ohe possono 
avvalersi, direttamente o indirettamente, di 
stabilimenti di depurazione autorizzati ai 
sensi della presente legge.

L’importazione dei molluschi eduli lamel
libranchi è subordinata alla presentazione 
di apposito documento sanitario rilasciato 
dall’autorità estera competente, dal quale 
risulti l ’indicazione del bacino di coltiva
zione o di raccolta del prodotto e la dichiara
zione che trattasi di bacino' salubre, la data 
di raccolta e di spedizione, il numero dei 
colli sigillati, il peso, le specie di molluschi 
eduli e il destinatario.

Il certificato, vistato daH’autorità sanita
ria di confine, dopo controllo favorevole, 
deve scortare i colli fino a destinazione.
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I molluschi eduli lamellibranchi impor
tati, per essere ammessi al consumo alimen
tare, devono -essere sottoposti a procedi
mento di depurazione e relativi controlli, 
nonché alle operazioni di cernita, lavaggio, 
etichettaggio e confezionamento secondo le 
norme contenute nella presente legge.

II Ministro della sanità, con proprio de
creto da emanarsi entro sei mesi dalla en
trata in vigore della presente legge, stabi
lisce le condizioni cui debbono ottemperare 
le ditte per l'importazione dei molluschi 
eduli lamellibranchi non depurabili.

Chiunque contravviene alle disposizioni 
del presente articolo è punito con l'arresto 
fino a sei mesi e con l'ammenda da lire 
100 mila a lire 6 milioni, salvo che il fatto 
non costituisca più grave reato.

Art. 11.

La conservazione dei prodotti disciplinati 
dalla presente legge deve avvenire in depo
siti autorizzati ai sensi .dell’articolo 2 del
la legge 30 aprile 1962, n. 283. I prodotti 
devono essere conservati esclusivamente in 
ambiente a temperatura controllata.

I locali adibiti alla conservazione dei 
prodotti di cui alla presente legge non pos
sano essere destinati alla conservazione di 
altri alimenti e sostanze.

II titolare del deposito deve tenere, re
golarmente aggiornato, un registro di ca
rico e scarico dal quale risultino la pro
venienza, la data di arrivo del prodotto e 
gli estremi dell’attestazione di cui al pri
mo comma dcH'articolo 9.

Chiunque intende esercitare la vendita 
diretta al consumatore dei prodotti disci
plinati dalla presente legge deve munirsi 
deirautorizzazione rilasciata dal sindaco a 
norma della legge 11 giugno 1971, n. 426, 
e relativo regolamento di esecuzione appro
vato con decreto ministeriale 14 gennaio 
1972.

L'autorizzazione stessa viene rilasciata 
previo parere favorevole deH'ufficiale sani
tario, il quale deve accertare l’idoneità dei 
locali e dei banchi, nonché la sufficienza 
dei mezzi di conservazione, anche nei ri
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guardi della vendita da eseguirsi sui ban
chi dei pubblici mercati-.

I locali o chioschi adibiti alla vendita 
devono rispondere ai seguenti requisiti:

a) essere convenientemente arieggiati e 
mantenuti in perfetto stato di pulizia;

b) le pareti laterali, per un’altezza di 
metri 2, e i pavimenti devono essere rive
stiti) da materiale impermeabile e facilmente 
lavabile e non devono presentare soluzioni 
di continuità;

c) devono essere provvisti di un locale 
che funzioni da deposito e sia munito di 
impianto refrigerante atto ad assicurarvi una 
temperatura idonea al mantenimento della 
freschezza e della vitalità del prodotto.

I bianchi di deposizione devono essere:

1) costituiti od almeno ricoperti da 
materiale impermeabile e lavabile che non 
presenti soluzioni di continuità;

2) muniti di un dispositivo che metta 
la merce al riparo da ogni eventuale insu- 
diciamento e da contatti o manipolazioni 
del pubblico;

3) muniti di impianto' refrigerante che 
assicuri una temperatura idonea al mante
nimento della freschezza e della vitalità del 
prodotto.

II Ministro della sanità, con proprio de
creto, può stabilire eventuali altri requisiti 
igienici idei predetti locali, chioschi e ban
chi di vendita.

Chiunque contravviene alle norme dell 
presente articolo è punito con l’ammenda da 
lire 50 mila a lire 500 mila, estinguibile in 
via amministrativa mediante oblazione.

Art. 12.

Il Ministro della sanità, sentito il Con
siglio superiore di sanità, stabilisce con pro
prio decreto:

1) i requisiti microbiologici, chimici e 
fisici delle acque approvate e condizionate, 
le metodiche, le modalità di prelievo dei 
campioni di acqua, la periodicità delle ispe
zioni tecnico-sanitarie e dei controlli 'micro- 
biologici, chimici e fisici di cui all’articolo 8;



Atti Parlamentari —  13 —  Senato della Repubblica  —  2597

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

i requisiti delle acque destinate al riforni
mento degli impiantii di depurazione e le 
modalità dell’eventuale trattamento di dette 
acque con mezzi meccanici, fisici e/o chi
mici al fine di renderle idonee, sotto il 
profilo microbiologico e chimico, alia depu
razione dei molluschi eduli e al manteni
mento della loro vitalità;

2) l'elenco delle specie di molluschi 
eduli lamellibranchi soggette a trattamento 
di depurazione e le modalità del trattamento 
stesso;

3) le modalità di confezionamento, il 
periodo e le modalità di conservazione dei 
molluschi eduli; gli eventuali dispositivi da 
utilizzare per la vendita diretta o per la 
somministrazione dei molluschi eduli lamel
libranchi destinati al consumo alimentare 
allo stato crudo; le specie di molluschi che, 
per particolari condizioni biologiche o esi
genze commerciali, possono essere vendute 
sgusciate o sfuse;

4) ii requisiti microbiologici, chimici e 
biologici dei molluschi eduli lamellibranchi 
in relazione alle rispettive destinazioni, le 
modalità del prelievo dei molluschi eduli 
lamellibranchi da sottoporre ad analisi mi
crobiologica e chimica, durante le varie fasi 
dalla produzione alla commercializzazione 
del prodotto, e le metodiche di analisi.

Il Ministro della sanità, con proprio de
creto, di concerto con il Ministro della ma
rina mercantile, sentito il Consiglio supe
riore di sanità, emana l'elenco delle acque 
precluse alla raccolta di molluschi eduli.

Con decreto del Ministro della marina 
mercantile, di concerto con quello della 
sanità, sono determinate le modalità ed i 
periodi per lo sfruttamento razionale dei 
banchi e giacimenti naturali di molluschi 
eduli lamellibranchi. Con lo stesso decreto 
viene stabilita la documentazione richiesta 
per l'autorizzazione alla captazione delle 
acque marine destinate al rifornimento degli 
impianti di depurazione.

Art. 13.

La vigilanza per l ’applicazione delle nor
me della presente legge e dei relativi decreti
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di esecuzione è delegata alle autorità sani
tari regionali che la esercitano in confor
mità alle direttive impartite dal Ministero 
della sanità e, per quanto di competenza, 
dal Ministero della marina mercantile.

L'accertamento delle infrazioni alla pre
sente legge ed alle disposizioni applicative 
da emanare con successivi decreti può es
sere altresì effettuato dalle guardie di finan
za, dal personale delle capitanerie e degli 
uffici di porto, dagli agenti della sanità 
marittima, dai carabinieri, dagli agenti di 
pubblica sicurezza e da ogni altro agente 
od ufficiale di polizia giudiziaria, nonché 
dalle guardie comunali.

Art. 14.

I molluschi eduli lamellibranchi se risul
tino provenienti da zone acquee precluse 
o da impianti non autorizzati ovvero risul
tino posti in vendita:

con requisiti microbiologici, biologici, 
chimici o fisici difformi da quelli prescritti 
dai decreti del Ministro della sanità;

sottoposti a qualsiasi tipo di manipo
lazione che li renda insalubri o venduti sfusi 
o sgusciati, salvo i casi previsti daH’arti- 
colo 12, n. 3, ovvero in confezioni sprovviste 
di sigillo o di etichette;

morti o non vitali o mon mantenuti 
alle temperature prescritte dai decreti del 
Ministro della sanità;

sprovvisti di idonea protezione contro 
l'azione della polvere e degli agenti atmo
sferici;
devono essere sequestrati e distrutti come 
dannosi o potenzialmente dannosi per la 
pubblica salute.

Art. 15.

Chiunque contravviene alle norme della 
presente legge, salvo i casi espressamente 
previsti, è punito con l'ammenda da lire 
80 mila a  lire 800 mila, estinguibile in via 
amministrativa mediante oblazione.
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Art. 16.

Nei casi in cui è previsto che rammen
da sia estinguibile in via amministrativa 
mediante oblazione, questa ha luogo entro 
il decimo giorno dalia notificazione, con il 
versamento di una somma pari al decimo 
del massimo della sanzione prevista, ovvero, 
dall'undicesimo al trentesimo giorno dalla 
notificazione, con il versamento di una som
ma pari al terzo del massimo della suddetta 
sanzione.

Art. 17.

Nel primo quinquennio di applicazione 
della presente legge, il Ministero della sa
nità provvede ad erogare alle regioni diret
tamente interessate alla molluschicoltura per 
la progettazione, costruzione, ampliamento 
ed adeguamento degli impianti di depura
zione di molluschi eduli lameliibranchi un 
contributo di lire 10 miliardi in ragione 
di lire 2 miliardi an nui a decorrere dall'an
no 1976.

A tal fine le regioni presenteranno al 
Ministero della sanità i relativi progetti 
correlati da circostanziata relazione e da 
preventivo di spesa.

Art. 18.

All'onere di lire 2 miliardi .derivante dalla 
applicazione della presente legge per l ’eser
cizio 1976 si fa fronte mediante riduzione di 
pari importo del capitolo 9001 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per il 1976.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare coin proprio decreto le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 19.

Le disposizioni della presente legge si 
applicano anche alle coltivazioni e ai d e p o 
siti in zone acquee non sottoposte alla giu
risdizione deli'amministrazione marittima.

Art. 20.

Restano ferme le disposizioni in mate
ria di concessione di demanio marittimo
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ed in materia di sanità che non siano in 
contrasto con le norme della presente legge.

La legge 4 luglio 1929, n. 1315, e succes
sive modiificazioni ed integrazioni è abrogata

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 21.

Le disposizioni relative alla depurazione, 
alla cernita, al lavaggio, alla vendita e 
airimportazione dei molluschi eduli, entra
no in vigore un anno dopo la pubblicazione 
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana.

Art. 22.

Gli impianti di coltivazione, allevamento, 
ingrassamento o deposito in acque marine 
di molluschi eduli lamellibranchi regolar
mente autorizzati, già in esercizio all’entrata 
in vigore della presente legge, proseguono 
la loro attività a condizione che entro il 
termine di due mesi presentino alla regione, 
tramite la competente autorità sanitaria, 
istanza di nuova autorizzazione.

Entro sei mesi dalla presentazione del
l'istanza la regione, mediante ispezioni, ac
certa l ’idoneità dellUmpianto, e, nel caso 
in cui quest'ultimo non risulti rispondente 
alle norme della presente legge, prefigge 
un congruo termine per l'adeguamento del
lo stesso, disponendo nell frattempo la so
spensione dell'esercizio.

Nel caso in cui nel termine stabilito 
l’impianto non sia reso idoneo la regione 
revoca la precedente autorizzazione secondo 
quanto disposto dall’articolo 3.

Art. 23.

Gli impianti di refrigerazione dei locali, 
chioschi e banchi adibiti alla vendita dei 
molluschi eduli lamellibranchi possono, per 
il periodo di due anni dall’entrata in vigo
re della presente legge, essere sostituiti con 
l'impiego di ghiaccio di acqua potabile e di 
ghiaccio di acqua m arina salubre a condi
zione che il ghiaccilo non venga a contatto 
diretto con i molluschi.


